
COMUNICATO	
“BASTA	BUGIE	E	FALSE	PROMESSE	AI	PRECARI	DELLA	GIUSTIZIA”

Basta,	Basta	e	Basta	raccontare	bugie	e	prome�ere	false	illusioni!
La	Poli�ca	tu�a	e	qualche	organizzazione	sindacale	“prome�ono	certo	e	vengono	meno	sicuro”.
La	stabilizzazione	di	tu�	i	precari	in	generale,	ed	in	par�colare	di	quelli	ora	nella	Gius�zia,	è	un	sacrosanto	
diri�o	per	la	dignità	della	persona!
Dietro	la	parola	“precari”	ci	sono	persone	ed	interi	nuclei	familiari	che	vivono	la	dramma�ca	“precarietà”	del	
presente	e	la	dubbia	certezza	del	loro	futuro.
La	“Poli�ca”	è	la	maggiore	responsabile	di	questa	assurda	situazione,	in	quanto,	oltre	a	disa�endere	un	
principio	cardine	della	nostra	Costrituzione	-	cioè	quello	del	“diri�o	al	lavoro”	per	ogni	ci�adino	-	nulla	fa	per	
garan�rlo,	anzi,	con	ripetu�,	falsi	slogan	propagandis�ci,	illudono	quan�	ripongono	fiducia	ed	il	loro	futuro	in	
essa.
Altre�anta	responsabilità	hanno	pure	quelle	OO.SS	“poli�cizzate”,	che	invece	di	fare	“operazione	verità”	sulla	
reale	situazione	del	precariato	nella	Gius�zia,	sopra�u�o	alla	luce	delle	norme	di	legge	e	contra�uali	vigen�,	
nonché	delle	reali	disponibilità	di	risorse	economiche,	dei	pos�	vacan�	nelle	piante	organiche	del	personale	
dell’area 	 assisten� 	 e 	 sopra�u�o 	 di 	 quella 	 dei 	 funzionari 	 - 	 allo 	 stato 	 satura 	 - 	 con�nuano 	 a	
prome�ere/garan�re	la	“stabilizzazione	per	tu�”.
Come	UILPA	abbiamo	sempre	rivendicato	la	“stabilizzazione	di	tu�	i	precari”	della	Gius�zia	presen�	ed	in	
servizio	al	30.06.2026,	ma,	contestualmente,	abbiamo	certamente	fa�o	“operazione	verità”,	facendo	sempre	
rilevare	come	a	quella	data	-	con	tu�o	quanto	norma�vamente	stabilito,	con	le	risorse	economiche	stanziate	
ed	i	vuo�	presen�	in	organico	-	su	una	platea	di	12000	precari	aven�	diri�o	(e	non	17000	come	erroneamente	
un 	 disinformato, 	 noto 	 poli�co 	 ha 	 dichiarato), 	 a 	 seguito 	 di 	 “procedure 	 compara�ve”, 	 se 	 ne 	 potranno	
stabilizzare	a	malapena	3000	unità.
La	UILPA,	quindi,	considerate	le	reali	ed	a�uali	condizioni,	le	quali	realizzano	la	possibilità	che	al	30.06.26	non	
sia	possibile	la	stabilizzazione	per	tu�	i	precari,	concretamente	propone	e	rivendica	con	forza	e	con	tu�	i	
mezzi	che	potrà	me�ere	in	campo:

1) che	a	tu�	i	precari	che	alla	data	del	1	luglio	2026	non	saranno	sta�	stabilizza�,	dovrà	essere	garan�ta	
la	proroga	del	mantenimento	in	servizio	fino	alla	loro	defini�va	stabilizzazione;

2) che	la	“poli�ca	governa�va”,	con	norma	di	 legge,	reperisca	le	risorse	necessarie	per	consen�re	
quanto	stabilito	al	punto	1);

3) che	la	“poli�ca	governa�va”	ed	i	ver�ci	del	Ministero	della	Gius�zia	programmino,	anche	a	step,	nel	
massimo	e	non	oltre	di	tre	anni,	a	far	data	appunto	dal	01/07/26,	la	stabilizzazione	di	tu�	i	restan�	
precari	ancora	in	servizio	a	decorrere,	appunto,	dal	01/07/2026.

4) che	i	ver�ci	minesteriali	rimodulino	le	a�uali	piante	organiche	del	personale	nelle	rispe�ve	Aree,	
secondo	quelle	che	saranno	le	necessità	a	seguito	delle	stabilizzazioni.

5) e 	 tanto 	altro 	ancora 	da 	concordare 	e 	definire 	 in 	un 	 tavolo 	monotema�co	 tra 	Poli�ca 	 - 	ver�ci	
ministeriali	e	OO.SS	e	che	dovrà	poi	concre�zzarsi	in	un	a�o	norma�vo	che	contempli	risorse,	tempi,	
numeri	e	procedure	per	la	completa	stabilizzazione	di	tu�	i	Precari	della	Gius�zia.

Si	badi	bene	che	gli	a�uali	12000	precari	sono	pari	alle	12000	ataviche	e	fisiologiche	vacanze	in	organico	che	
nella	Gius�zia	ci	sono	da	decenni.
Come 	 UILPA 	 diciamo 	 quindi 	 BASTA 	 ai 	 proclami, 	 slogan, 	 bugie 	 chiacchiere 	 e, 	 sopra�u�o, 	 a	
“strumentalizzazioni”	poli�co/sindacali 	di 	 turno	e	si 	diano, 	 invece, 	con	 i 	 fa�,	“concretezza, 	sicurezza	e	
stabilità	di	lavoro”	a	delle	professionalità	orami	acquisite	e	consolidate	e	di	cui	il	nuovo	modello	organizza�vo	
della	Gius�zia	(Ufficio	per	il	processo)	non	può	fare	a	meno.
Comunque	come	UILPA,	al	fine	di	meglio	esplicitare	le	preoccupazioni	e	cri�cità	sopra	esposte,	abbiamo	
chiesto	un	incontro	urgente	con	i	ver�ci	poli�ci	e	tecnici	dell’Amministrazione	della	Gius�zia,	che	si	allega.
All’esito	dell’incontro,	che	speriamo	venga	accordato	quanto	prima,	vi	terremo	prontamente	informa�!
Noi	UILPA	seguiremo	il	nostro	percorso	rivendica�vo,	come	sempre	con	onestà	intelle�uale	e	professionale,	
e	chi	ci	vuole,	ci	segua.
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